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Registrazione degli ordini di servizio e delle 
disposizioni e Decreti  

che hanno modificato le presenti Disposizioni 
 

 Ordine di 
Servizio/Disposizione

Data di entrata in 
vigore 

1 O.S. 22/1985 20/10/1985 

2 O.S. 67/1989 27/05/1990 

3 O.S. 24/1992 27/09/1992 

4 O.S. 26/1994 14/03/1995 

5 O.S. 10/1997 15/01/1997 

6 Disp. 5/2001 01/03/03 

7 Disp. 43/2003 01/03/03 

8 Disp. 38/2003 08/02/04 (Disp. 54/03) 

9 Disp. 46/2007 01/08/08 (Disp. 20/08) 
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10    ANSF 13/2009                    02/12/2009  

11  ANSF 15/2010                    15/07/2011  
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g) il posto ricevente deve ripetere il fonogramma che ha
scritto e per ultimo indicare al posto trasmittente il numero
che il fonogramma viene ad avere nel suo protocollo, facen-
dolo seguire dalla parola «fine»;

h) il posto trasmittente scriverà tale numero alla fine del
fonogramma già scritto, in prova dell’avvenuta sua trasmis-
sione. Detto posto deve sempre procurarsi tale numero, senza
di che dovrà considerare il fonogramma non trasmesso;

i) ogni scambio di fonogramma deve essere chiuso
con la parola “ fine “ pronunciata dal Dirigente Unico.

5. - I protocolli M. 100-c delle stazioni rette da Aiutante
delle Fermate, vengono inviati dal D.U. di giurisdizione e
dovranno essere restituiti, appena ultimati, ai rispettivi D.U. i
quali, dopo aver eseguito le verifiche di competenza,
provvederanno alla loro custodia per la durata di un anno,
oltre quello di utilizzazione, raggruppati in ordine di data.

ART. 6

Segnali di protezione

1. - La posizione normale dei segnali di protezione delle
stazioni, anche se rette da aiutanti, è quella di via impedita.

Nelle fermate la posizione normale dei segnali di pro-
tezione è quella di via libera, però se i segnali stessi devono
servire anche alla protezione di passaggi a livello o sono
comunque collegati con la manovra delle barriere di un pas-
saggio a livello, essi devono essere tenuti normalmente a via
impedita.

2. - L’aiutante (od eventualmente l’addetto) deve di
propria iniziativa disporre tempestivamente a via libera i
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(Disp.46/2007)

segnali di protezione per il ricevimento dei treni, salvo
quanto è diversamente stabilito dagli articoli 19 e 20 per i
casi di precedenza e d’incrocio, e, naturalmente, dopo aver
 chiuso i passaggi a livello eventualmente esistenti.

L’apertura dei segnali dovrà avvenire in base all’orario
dei treni, a meno che non sia stato dal Dirigente Unico
comunicato che il treno viaggia in ritardo od in anticipo sul
proprio orario.

Spetta pure all’aiutante (o all’addetto) di rimettere il
segnale di protezione a via impedita non appena possa
rilevare che sia stato oltrepassato dal treno in arrivo. II
capotreno, al suo giungere in stazione, deve controllare
che a ciò sia stato provveduto.

3. – L’aiutante (o l’addetto), appena si manifesti qualche
 guasto od anormalità nel funzionamento dei segnali fissi,
dovrà informarne il Dirigente Unico.

Se il segnale guasto può essere messo a via impedita, si
dovrà metterlo e mantenerlo in tale posizione attenendosi a
quanto prescritto dal Regolamento sui segnali per far
avanzare i treni oltre il segnale guasto.

Il Dirigente Unico potrà prescrivere a ciascun treno di
non rispettare il segnale guasto a via impedita fermando
prima di impegnare il pr imo deviatoio per essere
successivamente fatto avanzare con le modalità del-
l’art. 49/4 del Regolamento sui segnali. Prima di impartire
il relativo ordine il Dirigente Unico dovrà informare l’aiutante
(o l’addetto) interessato con apposito dispaccio.
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Se il segnale guasto è rimasto invece a via libera e non
può essere messo a via impedita, dovrà essere sostituito
con segnale a mano. Però se il Dirigente Unico ha potuto
informare dell’anormalità i treni interessati ed avvertire
l’aiutante (o l’addetto) delle prescrizioni fatte, quest’ultimo
potrà limitarsi a mantenere esposto un segnale di arresto a
mano a m. 100 dallo scambio di ingresso dal lato del
segnale guasto, sostituendolo, di volta in volta, con segna-
le verde per il ricevimento dei treni.

4. - Soppresso.

ART. 7
Deviatoi - Serrature centrali - Chiavi di comando

1. - Nelle stazioni rette da aiutanti i deviatoi posti sui
binari di circolazione devono restare normalmente disposti
ed assicurati mediante fermascambi di sicurezza per il
ramo più corretto o, in sua mancanza, per il binario
prestabilito.

I deviatoi dei binari secondari devono essere normal-
mente tenuti nella posizione prefissata e che offre la
maggiore sicurezza per l’esercizio, in modo da evitare
fughe di veicoli sui binari di circolazione.

Alle disposizioni di cui sopra può farsi eccezione in casi
particolari stabiliti dagli Uffici dell’esercizio.

(Disp.46/2007)





















(Decreto ANSF n.15/2010) 

 

trascriverli nel protocollo telefonico, riportarli nei moduli  

M. 1, M. 3, M. 4 od M. 40, consegnandone copia al  

macchinista dal quale ritirerà firma. 

3. - Analogamente tutte le comunicazioni fra Dirigente  

Unico ed aiutante od addetto circa la manovra dei segnali,  

l’uso della chiave di comando della serratura centrale, il  

movimento dei carri, le prenotazioni per i carichi, la riparti- 

zione dei vuoti, le notizie inerenti al servizio di gestione ed  

ogni altra notizia che interessi comunque il servizio di  

stazione dovranno svolgersi per telefono con le modalità  

stabilite nell’art. 5.  

ART. 12 

Grafico reale 

Il Dirigente Unico traccia sull’apposito foglio il grafico  

del reale andamento dei treni, in base alle comunicazioni  

che riceve dai singoli posti, segnando i treni ordinari con  

tratto continuo, quelli straordinari con linea tratteggiata. 

Dovrà poi usare: 

- per i treni con viaggiatori la matita nera; 

- per i freni merci la matita blu; 

- per i treni costituiti da sola locomotiva la matita rossa. 

Il tempo reale di sosta in ogni stazione, quando sia  

superiore ai 5 minuti, deve essere segnato sulla orizzontale  

corrispondente alla stazione con una linea dello stesso  

colore usato per l’indicazione del treno. 
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ART. 13
Interruzione del funzionamento del telefono

1. - Se per qualsiasi ragione venisse a mancare il fun-
zionamento del telefono, spetta al capotreno di adottare di
propria iniziativa, nelle località non presenziate da dirigente
locale oppure in linea, le disposizioni per il distanziamento
dei treni ed i provvedimenti in caso di arresto in linea e di
praticare le necessarie prescrizioni al personale di macchina.

Nelle stazioni rette da dirigente locale al distanziamen-
to dei treni ed a praticare le prescrizioni necessarie deve
provvedere il detto dirigente.

1bis. - In caso di mancato funzionamento dei collega-
menti telefonici fra una stazione ed il Dirigente Unico dopo un
periodo di sospensione dal servizio, tutti i Capitreno debbono
essere avvisati, con mod. M. 40, che manca la conferma di
chiusura da parte degli addetti ai passaggi a livello non pro-
tetti da segnale, fino all’attigua stazione presenziata; a tale
scopo i treni non aventi fermata debbono essere arrestati con
le modalità prescritte.

I Capitreno interessati ed i dirigenti nelle stazioni a diri-
genza locale, fino al ripristino delle comunicazioni, debbono
prescrivere ai treni, nella situazione predetta, marcia a vista
specifica in corrispondenza dei P.L. non protetti da segnale
fino all’attigua stazione presenziata.

2. - In caso di guasto delle comunicazioni, devono
essere osservate le seguenti norme per l’inoltro dei treni.

a) Se il treno deve essere licenziato a seguito di altro
treno nello stesso senso, per la sua partenza occorrerà atten-
dere un intervallo di 10 minuti dall’ora presumibile di arrivo del
treno precedente nella successiva stazione, escludendo la pos-
sibilità di recupero e tenendo conto degli eventuali perditempi di
cui il capotreno o il dirigente locale siano a conoscenza. Al treno
così licenziato deve essere praticata la seguente prescrizione:
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“Telefono non funziona. Mancando via libera rispetto
treno ........ che può essere fermo in linea, marcia a vista da
...... a ...... ed in arrivo in quest’ultima stazione.”

b) Se il treno deve essere licenziato dopo l’arrivo di altro
treno in senso opposto, per la sua partenza non occorrerà
attendere alcun intervallo di tempo. Al treno così licenziato
deve essere praticata la seguente prescrizione:

“Telefono non funziona. Marcia a vista nell’avvicinarsi al
segnale di protezione ed in arrivo nella stazione di ......”

3. - Gli aiutanti sono ugualmente tenuti a scrivere nel
protocollo il testo del fonogramma di giunto o di partenza,
come se potessero trasmetterli. A fianco dei fonogrammi non
trasmessi e precisamente in corrispondenza delle colonne
relative alla data ed alle ore di trasmissione, devono esporre
la parola “Interruzione”.

4. - I treni devono mantenere gli incroci nelle stazioni in
cui erano stabiliti prima dell’interruzione telefonica e arrestar-
si nelle stazioni in cui non hanno prescritta la fermata, anche
se disabilitate (art. 27) per accertare l’eventuale funziona-
mento del telefono.

5. - Interrompendosi il telefono non è ammessa l’antici-
pazione di corsa sull’orario ed i treni in corsa, eventualmente
in anticipo, non dovranno proseguire dalla prossima stazione
di fermata prima dell’orario.

6. - In caso d’impresenziamento o disabilitazione non
notificati di una stazione, il capotreno, se non può mettersi in
comunicazione telefonica col D.U. per guasto od inaccessibil-
ità del telefono, non deve far proseguire il treno oltre la
stazione medesima.

Egli tuttavia deve cercare di stabilire al più presto, con
qualsiasi altro mezzo possibile, le necessarie comunicazioni
col D.U. per consentire il proseguimento del treno.
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(Disp. 46/2007)

Per il secondo treno è fatta pure dall’aiutante, ma in
seguito ad ordine del capotreno del treno già ricoverato.
Questi prima di dare tale ordine deve accertarsi che i
deviatoi interessanti il percorso del treno atteso siano stati
regolarmente disposti ed assicurati, ritirando all’uopo dal-
l’aiutante le chiavi dei relativi fermascambi e deve verifica-
re che nulla si opponga all’ingresso del treno stesso.

In caso d’interruzione del telefono, l’aiutante si limiterà
ad aprire il segnale al treno che si presenta per primo.
Provvederà il capotreno in arrivo a dare disposizioni per il
ricevimento del secondo treno.

3bis - Nell’entrare nelle stazioni d’incrocio il macchinista
deve ridurre la velocità a 30 km/ora sugli scambi d’ingresso.

4. - Soppresso.

5. - Il capotreno, prima di partire dalla stazione di
incrocio retta da aiutante, deve controfirmare sul protocol-
lo telefonico il giunto del treno o dei treni incrocianti
trasmesso dall’aiutante al Dirigente Unico.








































